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ORIO, 30 MARZO 1869, 
ITALIA 
Rivista. 





La stagione che. corre non è veramente propizia 
all'amministeazione presente ,, e il ‘ministro della 
contrare maggior favore 


guerra non. pare guari 
dsi suoi. colleghi. Egli. presenterà tosto al Parla- 
mento il suo progetto di riordinamento dell'esercito; 
ma tutti coloro che lo. poterono esaminare, manife 
starono, secondochè scrivano; all'Arena, la 
soluta avversione ad accettarlo. lotanto il Aovi- 
mento gli rivede lè bucce, perchè, da vero ministro 
italiano, non prende cura alcuna di risparmiare 
îl pubblico. denaro, 

«Por lasciare n disposizione del. ministro, un apparta- 
mento amplissimo di oltre 24, membri, nel convento del- 
l'Anmunziata, sî prete iu affito, l'intero palazzo ‘Tolomei 
per lire dodici mila annuo o por tre annî, aiceià quando 
anchio gli uffi delle leve ni trasforirono nel nuovo 1o- 
cale: in piazza S. Marco, Îl palazzo ‘lolomei rimase agoni- 
bro, ma si dovetteto egualmento c- per un anno intiero 
pagir lo dodici mila lio, 

« Cid poi che. costò l'elerazione di quell'informo fat 
Bricato'che deturpa coll'ingrata sua mole Ja piazza San 
Marco e la via Cavour, neppuro sì può dire finora, per- 

si lavora sempre e' son quattro, anni, Ivi pure 
suoggiò per modo. nell'accordar comodità, n- 
govolezza ni superiòri ©, superbo. alloggio al Ministro, 
che quantunquo si tratti di altogarvi nulla più di 600 
cleca impiegati (tra effottivi, comandati ® provvisori) 
stipati tro, quattro sei 0 più per ‘camera, puro al 
dovette relegare un'intera divisione, la famosa divisione 
Matricola, nel locale delle scuderie. Iatanto tutto intero 
îl'primo piano; prespiciento Ja piazza, è ad esclusiva 
disposizione di 8. E. il Ministro, che si trova [alloggiato 
‘da priacipo, in mezzo a tappezzerio; velluti, pitture, ori 
© marmi, profasi'in oguì angolo, senza contare i mobili 
le penole, i candelabri © via. dicendo, cose tutte che 
richiesero 20) e più railaliro, oltre a ciò che si richiode 
ogui qualvolta cambia il Miuistro, Ed a questo: propo. 
aito, ricordiamo pure, come accadesse sullo; acorcio, del 
1865, cho sgombrando dall'appartamento dell'Aununziata 
‘un Ministro, © fncendo l'inventario degli oggetti e del 
mobili un anno prima ivi riposti, so no trovassero. n 
mancare per circa 20 mila lire sullo 47 mila che sî erano 
‘ipise all'uopo; senza che alcuno ne chiedesse © ne ren- 
Gesso conto dî sorta, 

= Sì suolo di più? Prosentemente: ancora, il ministro. 
Bertolè:Viale, ebbe un piccolo, capriccio, quello di abbel- 
Îiro con aîuole ortiose. e fiorito, con. olenndri, camelie, 
rose ed altri simpatici odorosi arbusti il cortile. interno 
del Ministero; ne fece, esoguire i disegai, che. diconst 
opera del colonnello di stato maggiore Ricasoli (notiamo 
che è deputato): e per quetto ‘sfogo di bramonia, il si- 
guor Ministro sacrifica un sei 0)sette mila lire, senza 
calcolaro; le speso di cura, manutenzione © rinnovazione 
che ai richiederanno anuualmente. » 


















































Se! queste. prodigalità nca saranno \ quelle che 
manderanno a sugguadro lo Siato, aNvegndchè altre 
di maggior entità non permettono mbî che, sî ponga 
un elficace rimedio ai nostri dissesti; fnanziariî, essa 
fanno Wttavia segno della tendenze, dei nostri reg- 
gilorî, onde si direbbe che, non essi debbano prov 
Vedere agl’interessi.. della nazione, ma questa non 
esista che per' soddisfare i loro; capricci. 

Atteadiamo intanto con viva ansietà la: riapertura 
del: Parlamento, ove.il ministro delle: finanze! non 
potrà più indugiare a presentarci Ja condizione fi- 
nanziaria. 

E questa dì argomento di. apprensioni assaî più 
serie cho non la filizia agitazione repubblicana 
di coi si fece he: passati. giorni! tanto(scalpore. 
Certamente lo governo jresente da ansa ai partiti 
ostili alle vigenti istituzioni politiche, ma, non sono. 
certamente gli apocrifi manifesti dell'A/lennsa, re- 
pubblicana, nè il giornaletto stampato alla macchia 
a INmpoli, l'/talio nuovi; che:ci. facci 
tina conflagrezione. Ma e borbonici e mazziniani 
possono sempre allegare e le esorbitanti tasse im- 
poste senzachè neppure per esso si assestassero le 
finanze, giacchè siamo ariche in quest'anno a quella 
terribile cifra di duecento milioni di di 
vanzo, e il numerò crescluto dell delitti, Fisultante 
dalle’ statistiche suî reati delle. provineie meridionali. 

Molto: malumore è altresì in Napoli. per. le tasse 
municipali. Alla Deputazione proviociale si: è, man; 
dato un reclamo contro la. sovrimposta: sui. fabbri= 
cati, la quale dicesi tanto grave che ecceda le forze 
dei contribuenti 6 i limiti imposti dalla legge. Si.sa 
che secondo l'art. 139 della leggo comunale la De- 
putazione provinciale approva le ‘deliberazioni dei 
tpunicipii concernenti gli aumenti d'impusta , ove 
siavi reclamo di contribuenti, che paghino insieme 
il‘ decimo delle contribuzioni dirette imposte al Co- 
mune e Îl reslamo sia presentato venti giordi prima 
che la deliberazione diventi esecutoria. Il. reclimo 
porta niente. meno che diiemila firme, ed ottenne 
universali adesioni, ma non venne presentato a tem- 
po, onde non potrà sortire! il Suo età: Si può 
almeno sperare che i' cittadini apriratino meglio gli 
occhi come si tratti delle elezioni: amministrative. 

Dal Governo prendono troppo. spesso ‘esempio i 
municipi nello stanziare inutili ‘spese.''Egli è' vero 
che questi sono anche posli a dura prova dal po- 
tere centrale, il quale trova molto comodo .il ta- 
glieggiare quei corpi morali, costretti a loro volta 
poscia 0 porre dell sovrimposte ed' ‘assumersi. l'o- 
diosità anche degli atti di cui sono innocenti. , Per 
tale motivo trovasi. ora in crise la città di Aneo- 
mu, ove il Siadaco e la Giunta diedero le loro di- 
missioni, che il prefetto della provincia non volle 
accettare, dicendole dovute”a mera! violenze. E la 
lora: condizione è certamente poco invidiabile, poi 
chè se da una parte que’ magistrati municipali ri- 



































APPENDICE 





La 


MESSA SOLENNE DI ROSSINI 
AL REGIO TRATRO 





Sansone giace addormentato nelle braccia di Dalila: 
la voluttà: ha chiuso le sue palpebre nel sonno della 
‘stanchezza, il leone che o! en sguardo facea tremar: 
un popolo è reso impotente : una società di pigmei 
‘esulta mirando i ceppi dell'atleta che colla fronte rasa 
come quella d'uno schiavo pensa: alla. forza. degli 
‘anni passati, alle imprese combattute e vinte , agli 
‘accenti di pietà che tante: volte fecero risuonar alle 
sue orecchie quelli che ora beffardamente lo. insul- 
tano, Ma un di Saosone rinasce alla‘ robustezza delle 
monibra, alla gagliardia dosuoî nervi: le_ vecchio 
colonne del tempiu cadono a scroscio su una folla 
di insultatori, di increduli beffardi che, si seppelli- 
scono per sempre col. vinto nemico, 

Rossini fu a Parigi come Sansone a Gaza: sua Dalila 
era stata la grande cità 
ed agiata; il maestro viveva sulle memorie del pas 
sato come il ‘giovane scrittore sulle speranze del- 
l'avvenire: aumiratori ed invidiosi, amici ed indif- 
ferenti dicevano di lui: a Visse » Ma un dì sotto 
la larva del parigino battè ancora lî inspirazione 
dell'artista italiano, ancor una volta, nuovo Prome- 
teo, rapì una scintilla al sole dell'arte per formar 
tina splendida creazione, per. porre il suggello alla 
Sia vita d'artisto. E sulla sua ultima ‘ispirazione 
egli si sentì morire, 6 come a tredici anni aveva 
cominciato con un'aspirazione all'amore, con una 























cantata che era l’espressione della sua ‘gibventà , 





incanti d'uua vita libera | 


cosl'a; settantaguattro; anni col gelo della morte nel- 
l'animo rivolse il! pensiero, agli ercaniffsensi; reli-- 
gios!, (ed alle sue credenze ad un ‘essere, supremo 
armonizzò gli ultivi concentitdella sui ‘lim; avea 
cominciato gridando: @ l'amo » , Mlol' mormorando 
un: € tniserere. di mel » 

Rossini non aveva ‘maî pianto; nè moi fatto pian- 
gare, Tulle le suo opere, comb'î figli di uno stesso 
padre si rassomigliano tra loro , sembrano sgor- 
gar facili, ridenti, da una larga vena di brio; d'umo- 
rismo, di genîo:. Il Figaro di Siviglia sifirige la mano 
all'eroe d'Elvezia ; i due campioni ro al tem- 
pio dell'immortalità battendo una’ medesima via : il 
genio li aveva procreati ridendo‘) ‘la gioventù li 
aveva visii vascore, li aveva clllati nell'età, della 
illusione @ delle speranze. Ma come l'oratore ro- 
mano, dopo una travagliata esistenza, dopo le com- 
mozioni della Vita pubblica , chiamava l'animo alle 
intime sensazioni e scriveva i capitoli sulla vec- 
‘chiaîa , come. Orazio quando i bianchifcapelli gli 
ornavano la'fronte, binidiva dalla mensafie coppe. di 
| Falerno ed i sorrisi ‘delle cortigiane per volgere, In 
| ‘sguardo agli anni trastorsì e schiudere dalla tra- 

vagliata menta i tesori della filosofia , così Rossioi, 
«opo la spensierata vita d'Italia |, dopo, le notti; di 
Venezia, l'eotusiasmo dei lordi, le glorie di. Parigi, 
lascia che l'animo suo  s'ianalzi ad ‘arcane. re- 
rioni, ad intimi e religiosi affetti, e dopo. ayer fatto 
piangere colle note dello Stabat Mater, sorive la 
inessa solenne ove irasportandosi forse colfa, verchia 
cd ardita fantasia uei campi dell'ignoto. ngi boj 
spazi della morte , lascia, ultima eredità all'arte , 
14 pezzi musicali in cuì' tatto ji sentimento reli- 
ioso,, solenne’, severo è contenato, ia, cui.vi fa 
obliar Figaro e Mosè ‘per. ricordarvi Dio e l'eternità, 
i misteri della religione , l'idea del pentimento e 
del perdono, il credo èd il'sanofts. E Rossiai non sa 
far piangere ? Quelli che lo. dicevano sono ancor 
vivi, mentre. l'illustre. maestro so; al fragor degli 



































dell’efettivo' loro lavoro, è notorio che così non av- 
venne per molti altri moliuî grossì e piccoli; i qualî 
otteonero convenzioni d'abbonamento su prezzi molto: 
ridonti 

Quindi ne avvenne che questi esercenti: polerona 
creare e crearono al molino di Dora una seria ed 
effzace concorrenza che gli tolse la maggior parto 
del lavoro, poichè mentre ini questo molino sì do- 
veva esigere lì tassa fissata per legge, alcuni degli 
esercenti suddetti presero il partito di non esizere 
alcuna, tassa: di macinato; altr la ridussero al quinto, 
ed ‘altri alla metò soltanto, trovandu largo compenso 
le generosità. nel maggior. quanti 
‘he riniscivano a macinare. 

Ora si dice che la Società. dei. molini di Dora sì 
trovi in perdita da qualche tempo dell'enorme som- 
ma di'lire 620/al giorno tra fitto; spese d'esercizio 
è lassa di macinato che deve pagare. all Governo 
senza poterla ‘esigere, e che abbla determinato. di 
| chiudere quel moliao al 4* prossimo aprile per non. 

‘correre a compiuta rovina. 

Quali saranno le conseguenze di questa chiustira? 
{l disegio che avverrebbe pei gittadini è troppo evi- 
dente, e lagrimevole la sorte dei tanti operai ad- 
detti al molino che-rimangono senza lavoro. Il Go- 
verno poi. dovrà subire la perdita di quanto avrebbe 
ricevuto per tassa di macirato, da. quel. molino , 
dovendo i cittadini ricorrere ai molini che poco già 
pagano, eche per certo, non pagheranno. di più 
sebbene loro aumenti il guadagno,, 

Sicchè l'imposta del mecinato, applicata come lo 
è attualmente, oltre ai mali, reca ancora, a, gravis» 


masero in balla dei facinorosi, fuvvi almeno con- 
nivenza per parte di molli pacifici cittadini , che 
non prestarono il morale luro appoggio ai loro ma- 
gistraii municipali, la coî sorts era annuoziata da 
uno Sciopero generale, e preveduta da tutti, tranne, 
come, al'solito, dalle autorità governative. 

Ivren, 28, — Ci scrivono; 

« Il disastro testò avvenuto nel quartiere della Sor- 
‘bona di Parigi, so ha destate serie apprensioni per le 
città ove esistono fabbriche di prodotti chimici, ha dato 
‘un vero allarme nell'anima di molti abitanti d'Ivrea. 

u.Infatti i cittadini di questo paese vivono da alcuni 
‘anni sotto l'incubo di vedersi da un ‘momento. all’altro 
sepolti sotto le rovine della propria città. 

a Esiste Ivrea una polveriera ove ordinariamente 
trovansi parecchi mila chilogrammi di polvere nin da 
schioppo che.da mina, posta nella più infelice posizione, 
priva di tutte quelle guarentigie che ogni Governo adotta 
per la sicurezza dei cittadini. Essa. si trova appoggiato 
‘ad una roccia dirimpetto alla città, nou sorvegliata da 
sima ad una strada pubblica ed al mer- 
ha contigui fabbricati , e 50 ciò non 
‘basta, nella roccia in cui appoggia il casotto che serve 
di polveriera si fanno; frequentemente esplodere delle 
mine, 

«Il municipio d'Ivrea; preoccupato da tal fatto, da 
‘cinque anni ba presentato replicate rimostranze al Go- 
verno, e questi, puro riconoscendo, l'incontestabilità del 
fatto, mon'sì è mai risolto a porvi rimedio, 

« Non resta dunque che alla pubblica stampa di scno- 
tere l'inerzia del Governo ed eccitarlo a togliere ad una 
città, cui nulla fu risparmiato, anche quello che potrebbe 
ridurla ‘ad un mucchio di rovi 





























sîma conseguenza di rovinare gli uni per arricchire 
gli altri. 
È un'imposta corrultrice per svcellenza. 


Il Macinato. 

Gi scrivono: 

li ministro. delle finanze ponendo ia) esecuzione 
la legge sul maclvato col metodo sempre fallace © 
pericoloso delle. consegne, non s'avvide che prepa- 
raya e la rovina de' mugnai che avrebbero fatto fe- 








ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 27 marzo reca: 

1. Due RR, deeroti (o. (923 (933) del 2 feb- 
hraio, con î quali, a partiro'dal 1°. maggio 1569, il co- 
tune di Usmato (Milano) è soppresso; ed. aggregato a 
quollo di Velate Milanese, e quello di Baranzate è sop- 
‘presso ed aggregato; a° quello di; Ballate. 

2 Un regio deereto (n, (954); del 21 febbraio, 
co il quale il servizio della Cassa dei depositi è pre- 
atiti ‘per o provincio di. Venezia e di Mantore, ora affi- 
dato ‘alla Direzione del Debito pubblico in Firenze, pas- 
sérà al 1° aprile 1869; alla Direzione del. Debito. pub- 
blico in Milano. 

1. Nomine di iindaci ed elenco di sindaci rimossi. 

4, Atene promozioni nel personale di amministra» 
sione dei Bagni penali e dello Case di pens, 

$. imposizioni fatte nel personalo: dell'ordine 


deli; consegne 1e dato. agio zi meno .onesti di trarre 
dalla [rode che potevano commettere nelle loro con- 
‘segne, cospicui lucriin danno del: Governo stesso; 

Gome! Il'ministro rion ha potuto prevedere, che 
chi consegnava meno di quanto doveva poleva creare 
una fatale concorrenza agli altri malini esigendo per 
tassa di macinato meno di quanto fu per leggo sta- 
bilito?. 

La Società conduttrice dell maggior molino della 
città di Torino, detto, di Dora, prova dolorosamente 
i benefici effet della sapienza miuiste; 

Essa si fece scrupolo di dichiarare il vero quan- 
titativo di, cereali macinato nei, dodici. mesì: prece- 
denti, e sulla base di tale consegna gli agenti del 


























Governo quotarono il molino suddetto di L. 219,750 | giudiziario. 
per tissa: di macinato, Fin qui nolla di male: la 6, Eleneo (i disposizioni fatte nel personale dei nc 
tassa era imposta a norma di legge. tai 

Ma se i molini Dora furono imposti in. ragione re 





— 





applausi che accolgono le note del suo sanetu» do- 
vesse sollevar il capo dalla sua tomba immortale, 
non' potrebbe a meno che comporre le morte lab- | 
bra ‘adun sorriso di vendetta: vedendo gl'iacreduli | 
piangere ora ed entusissmarsi alle note dello Stabat, 
allo armonie della sua Me 
Gerchiamo nella: platea del testro Regio il più în 
àilferente degli ascoltanti, togliamogli l'abito a coda, 
il bianco nodo da collo, i candidissimi guanti, ve- 
stiamolo nella bizzarra forma d'un eroe di Goèihe; 
conduciamolo în una vecchia città: della Germania, 
facciamo che egli entri in una di quelle: antiche 
cattedrali che, severe e monumectali, si alzano sotto 
un cielo color cenere, in cui la luce si fa strada e 
si tinge nei mille e colorati vetri delle ampie fine- 
stre dalle; quali parte una lunga zona di pulvischio, 
facciamo che il novo. pellegrino giri lo sguardo per 
quegli archi solenni, per quelle navate: maestose, e 
poi, quando il' suo occhio si dilaterà per la sorpresa, 
faccinmo che al ‘suo orecchio risuonino le note della 
Messa soleane, che' una voce mesta e piangente alzi 
nella solitudine della cattedrale: quella stupenda frase 
musicale del Sepultus est, poi che invisibili cori ri- 
petano la fuga del Cum Sancto, in ultimo che l'im- 
mensa melodia del Sanelus parta da ceoto. Jabbra 
cda cento cuori. e che gli inni di gloria si uniscano 
al Miserere che chiude l'armonia solenne, fate che 
tutto ciò risuoni alle orecchie di colui che. ascolta 
senza che.si veggano le labbra. che schiudono sì 
immoventi suoni, senza che Î corpi de' cantori ri 
chiamino l'iluso ascoltatore alla realtà della vita, e 
vpi velrote il commosso Torinese dimonticar tulto 
iò che:sa (d'esistenza terrena, d'ira d'uomini e 
avversità della sorte, voi lo vedrete cader al suolo; 
pensar. a-lutte le memorie che fanno piangero, ad 
ca amico estiuto, ad un. madre mai conosciuta, ad 
un affetto tradito, voi vedrete il vecchio indifferente, 


botoli della critica avevano sempre: detto che; Ros- 
sini non sapeva che far ridere! 

‘Ed ora volgiamo la medaglia. 

Tnveco del pellegrino ad Eidelberga nelle. vecchia 
cattedrale; immaginiamo une delle nostre cento 
leganti signore nel famigliar tepore, del. suo Goudbir, 
‘mentre l'industre ancella le orna le chiome non con 
mein nicht ma con una con» 
dida camelia, vediamola dar uno sguardo di soddi 
afatto amor proprio alla sua nera Veste che fa strano 
contresto col profano fiore de' suoi capelli, osser- 
viamiola cingersi. il collo e coprirei lo nude spalle 
con un serîco; manto, stringersi al braccio d'un a- 
mico del conserte, leggiera scender le scale, entrar 
rapidamente nella carrozza che l'attende, udiamo i 
suoi scherzosi discorsi mentre sotto le ferrate zampe 
de' locosi cavalli fugge ‘la via che separs la sua 
abitazione dal Regio teatro. 

Eccola ne suo palchetto, esca a molti, sguardi; 
‘segno ‘a mollì invidiosi strali, oggetto di moltissime. 
‘cure, Le nere sue trine penzolano dal parapetto. della 
loggia, essa ‘sorride... povera signora! dice che è, 
venuta a messa, S'alza la tela... dove sono i sacer- 
doti, dove lo splendore. încerto dei benedetti ceri, 
«love le. gravi note dell'organo, dove la, religiosa 
sompuazione di un popolo che prega il. perdono di 
Dio? V'è una vampa di luce che parte; da appesi, 
candelabri; v'è una langa fila di giovani donne del, 
facile sorriso, e dietro ad ess gli indiani. dell'A- 
fricana, i romani della Vertale, î grandi di'Spogoa 
Jella Favorita, non più colle bizzarre mazze, calle 
Vesti di velluto sbiadito, cogli elmi di carta, ma 
vestiti da operai al di della festa, e sedoti in i 
colo sui medesimi scanni su cuì alconi giorni 
orima gravemente s'alzavano i grandi del supremo. 
Consiglio: portoghese. 

Poi vangono i pritaari ‘artisti cogli ‘abiti a coda ; 







































îl libero pensatore alzare l'anima al cielo, cercarvi 


; : o le vesti all'ultima moda, poi v'è l'applauso di 
l'immagine d'un Dio ed inchinarvisi. innanzi. Ed. i 


confidenza dal pubblico, poi il ringraziamento degli 





















aiizzn titti: 














DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 
Avolio 

Sì gvertono î possessori di titoli di rendita al porta 
tore! cho Ja cedole semostrali (cotone), devono essere 
‘staccato dalla rispettivo cartelle com tim sol taglio e fra 
Jo lines dî ssparazione segnate fra l'una, 0 l'altra. codola 
pOf guisa da potorsi, occorrendo, farno Îl raffronto nel 
taglio colle cartello cui appartengono; 0 prosentire sem- 
fire integro Îl bollo n secco che le distingue. 

Lo ctdolo privato del bollo a secco, per taglio itrego: 
Inro 0 ‘quello ancho semplicemento proflate nel Jati in 
guisa da non poterlo più raffrontare colla cartella è 





colla cedola susseguente, quando non sia. l'ultizsa, non | 


possono essere ammesse a pagamento, 
Torino, 1127 marzo 1869. 
Ti Direttore Generale 
Fi Maxcanpi, 


Cronaca Cittadina 


© Megia Accademia Albertina. — Lo 
‘stola di pressgiio recentemento instituita in questo 
‘R. Istituto sarà aperta a partico dal giorno aprile; por 
canòacere lo condizioni d'ammissione, © ricevere: l'iscri- 
ziono, occorre presentarsi all'uficio della Direzione aperto 
tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 19 alle $ pome- 
‘ridiano, vini Aocadomia Albertioa, n. 8, p. 2. 


“ pranzo pai 
1a seguente ; 

"Il sottoscritto atmunzia, al suoi correliglonavi politici 
del: 1821, giovanotti (di un mezzo secolo fa, d'intervenire 
‘tutti, però non in grande numero, allallegra ritinione di 
ogni anno che vrà Îuogo domenica prossima, quattro 
doll’entrante. mese di aprile, alle ore duo pomeridiane 
nella trattoreria di Piazza S. Carlo accavto. alla porta 
num. 1. 

Lo scott è fissato aL: 8.50 











ottico, — Progati inseriatto 





Sonsio Ginserre. 
‘> x nlgnori oblatori di vini per la lotteria di 
poneficenza, sono pregati di ritirare dalla segreteria del 
‘R. Ricovero di Mendicità, via di Po, n. 2, l'Aftestato di 
beniomerenza chela Commissione loro aggiudicata: 


# Circolo degli artinti. — Questa sora mir 
todi, ha Inogo nl Circolo degli Artisti la prima rappre. 
‘sentazione dell'operotta. Tutte. donne del macetro Dal- 
beato, con prologo Tutti uomini di Fra' Galdino. 

1 signori Soci sono autorizzati a condurvì le signore 
della loro famiglia 





La\Diresione, 
Teri mera etbe luogo in via Della Rocca in se- 

renata cho annunzianimo in occasione di nozze patrizie. 
Ta bande dolla gunrdia nazionale, ‘in gra tenuta ed au 
grand’complet entrò nel giardino della casa a cuî erano 
dedicati i suo! ultimi auoni per eneguir il euo programma, 
ma il pubblico; accorso, e cha riempita letteralmente la 
via, face tal un altissimo schiamazzio dhe fu gicocoforza. 
‘alla docile banda, di lasciar. il‘giardino per vonir nella 
via, Un, applauso ubauime e proluogato compensò la 
peon del brevo viaggio; il pubblico contento  silutà 
cqu fragoroso approvazioni ogui'amonata di quel ralon- 
tistimo nucleo, d'artisti. oh jeri sera: pol; per dar l'ulti- 
‘mo salto ali pubblico; fece mirabilia. Fortune. cha esso 
sì sciogli: per ricomporsi 

# Giuoco del pallone, — Vivvedì 1° aprile, 
alle ore 2 112, avrà luogo la già "nolte volte annunziata 
partita dei. valenti quattro gisocatori toscani chè non 
Tianno potuto giuocare a cauta del cattivo tempo. 


‘© Weerolagla. — {ssi moriva improvvisamente 
in Torino îl sig. Giuse po Rizzett, ottimo e probo/ban- 
chiezo. Esso, avexa con Ja sua attività scquistato tan 
considerevole fortr,ma. Pare che la sua vita sia stata al 
Breviata dai grassi dispinceri da cui fu affitta in quei 
ultimi tempi. 
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applauditi, poi finalmente comipcia la Messa 
‘questo punto ia mente della. nostra 








‘dono colle cavatine e le romanze, essa non cerca 


più l'idea, ma Ja notg, oa il pensiero, non l'affetto. 
intimo, ma jl si bemolle e il do di petto, Lo sforza 


c'illasione è impossibile; Rossini le addita Dio me 


il cannocchiale le avvicina l'amica che le. sorride 


dall'altro lato della sala e lo fa cenno colle mano. 
E tutto ciò per conchiudere che. l'effetto della 


Messa solenne di Rossini eseguita in ua. pubblico 


tsatro, è ridoto 5 minimi termini, Solo gli animi 
più appassionati, più intelligenti, più artistici. pos- 
sono comprendere tutta quella onda di severa ar. 
monia che si ribella al luogo profano, ed ai di; 
stratti ascoltatori. Eppure fu somme. grazia aver 
trovato un impresario che arrischiasse. un'’egregie 
‘somma al decoro della nostra città che richiedeva 
dovesse eseguirsi anche tra noi ciò che Bologna ebbe il 
“vinto di udir prima fra le città italiane. Ma quantunque, 








A 


uesto pi ra è le 
mille miglia distante dallo idea di raccoglimento e 


«di preghiera, il Credo ed il Spnetus si. confon- 











‘Morti denunriati all'ufficio dello Stato Civile 
di giorno 89 marzo 1860. 

Melnno! Caterina nata Bria, d'anni b?, di Rocca dl 
Corio — Girard! Giovanni Battista, id. 75, d Montluol 
(Francia), negozianto in soferie — Berta Giuseppe, id: 
‘ad, di Cigliano, calzolato — Rizzutti Gio asi 
di Torino, possidente — Rorbongeo Amoden iî 72, d 
Torino — Gallo Teresa mata Gallo, id 87, di Saluzzo, 
cebivendola -- Veraui Giovanni Battista, id. 69, di Nitra 
Mavittima — Fornoro Maria, id; 33, di Torino — Più 8 
riînori d'anni 7. 














Nascite dichiarato all'fficio dello Stato Civile 
il‘ giorno 29 marzo 1869: a 
Maschi 19, femmine 11 — Totale 90. 











Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osseregiorio a: 





07] #2) 88}E devote 

203] 58) 42/calma 

S6] 61) SI°E debole 

TA| %8| BI|E debole. coperto 
Gi p.| 7986] (S0| 88I s9 
pel raggi sil 60] 801 


Tomperatuza estrema al nord f inlufma — 1,0 
a gradi contesimali massima 8,5 
Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notto dell 30 — 04. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

91 marzo 1869. 





diano; oto 18 2% — tramonto, ore /@ $l. 


Giorno della Lima 19° 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA: 
Servizio alla Stazione di Firenze 


ciotà dello ferrovio dell'Alta Talia farà servizio separati 
in partenza alla stazione di Firenze par i viuggiatori, 
bagagli 0 lo merci a grande velocità n dezxinazione dell 


ca, Pisn 0 stradale della Spezia, compresa la stazione 
di Carrara. 

Tn: conseguevza' la distribuzione del Biglietti di viaggi 
e l'accettazione dei bagagli e more a grando velocit 
per le linee suddette saranno esclosivaziente eMettuati 
gli pastelli di distribuzione (gulebets) e negli uffi dell 


delle ferrovie Romane. 


arrivo, e pel servizio di trasporti © ‘presa a_ domit 
‘aulla sarà per orà ianorato alle disposizioni in vigore. 





araono provvisori 
Prato, come pel Pagato. 
Si coglie qu©v'oceasione per informare 11 publico chi 





a reato 0 piccola velocità a porto assegnato per: qua 
inqua destinazione della rete, di anche caricate: da n 


proprio: esercizio. 
Torino, li 26:marzo 1869. 
La Direzione. 


‘e “i 


‘rido. del 
all'idea dell'infinito divino. Ciascuno in questioni di 








come il pennello di 
«illa tela, non v'è quindi che a rivelar quelle. im 





ema : invece di guarda colla mento'ali teatro 
‘agli artist 





si è allargato all'iofinito, la sua scena è ora il 


sono i cuori di tutti i fedeli, L'ispirazione incede 
severamente, a grado. a grado s'innalza , essa tien 


come dissi, l'immeginazione dei pubblico dovesse far | dalla figura celeste ala il cauto lell'entusiasino © 


uneroico sforzo per giuogere alla comprensione di tile 


della gioia. Ma ia questa lunga: elevazione il. maestro, 


quello soavi armonie, quantunque la maggior parte | passa per tuti gli stadi. religiosi : it Ayrie cd il 


di esse sfuggisse alla mente dei più, pure la parle 
delle melodie comprese de tutti, fu \ancor. tanto 


grendo da destare: un de 
culminonti del sacro spartito, 
Rossi 











Sono vortici di melodie... scuo, onde, sonore che si 


‘come Voltaire ha sacrificato ala religione: | ripercuotono -nello-spazio e nei cuori:, voci melo- 


la Zaira colle cristiane indegnazioni di Lusignano | tiose che s'intrecciano 41 suono, delle arpe e vi 


parlò ceul'anni fa al cuore dei. pubblici di Francia 
‘@ d'Inghilterra come oggi la Messa di Rossini parla 
ai cuori di tutti un linguaggio di commoventi ar- 
movie. 

Jo non entrerò, în discussioni per me impossibili, 
Jo non vi ‘parlerò di contrappunto 0, di strumenta= 
zione per le trenta celebri ragioni di cui la prima 
‘è/che io non me ne intendo , ma citerò anch'io la 








Messa di Rossini per quello che è veruneute : il 


trasportano. l’anitoa: in una regione di affascinanti 
inelodie, 11: nostro pubblico oraprese: la divina: mi 
sica e gli applausi irruppero. generali; ed' eutusinsti. 

Rossini va. innaggi con un crescendo, di. pousin: v 
di affetti: mosigali: il: Credo, che succede alla, fuga 
dol Cum Sancto contiene: un a solo per sopmao'che 
È forse la. gemmai di questa corona: ardiélica.  Sorio 
quei brevi versetti della preghiera cristiana in cui 
sî dice che Cristo fu crocifisso e sepolto. 





ep raiogmgia no e a 


stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 


29 marzo. 
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lineo dell'Alta Italia, e della linea Firenze, Pistoja, Luc- 


Pei viaggiatori, bagagli © merci a grate velocità in 





Le merci piccola velocità, in arrivo ed in partenza, 


la Società, gell'Alta Italia accetta le spedizioni di mercì 





vegni, sotto l'osservanza dello. norme che’ reggono. ili 


n 


ima, l'elevazione del. cuore. del maestra, 


‘arte vive. d'impressioni esse sî disegaano nel cuore, 
rtista corre con leggieri tratti 


pressioni, che a: ricopiar queste linee commoventi. 

Rossini scriveva le sue opere con. una fabbrila 
celerità, sì dice che i suoi copisti non potevano 
qualche volta tener dietro alla rapidità delle sue 
improvvisazioni. Nella Messa sembra aver cambiato 


x al pubblico, sembrò aver nel suo al 
tiuo, lavoro alzato il cuore al cielo , a Dio alla 
religione, Il teatro è scomparsa 0 per dir meglio. 


cielo, gli artisti sono. augioli invisibili il pubblica 


* Gi scrivono: 

Capitari, 83 marzo. | 
Terl Bora faceva qui ritordo d'ohdo avera tominciato È 

1 ‘guoî lavori l'onorovole e benemerita Comilssione d'in- 
chiesta dopo aver percorsa nresiochò thità Itolh nol 
brevé fpazio di cinque settimane; 

‘Il signor Prefetto, il sindaco marchese Roberti, il con: 
sigliero d'appello Satta-Musto | ed ‘altri. ogregi (cittatini 
fi dal maltiuo si erano rocati al fncontrarla sino e Mo- 

| maatir all'intento di più presto rivedere e rendero omng- 

| gio. quelle egragie persone'cle non badando ai molti 
disagi atimientati dal continuo / cattivo tempo fuvoro coco: 
‘zionale, si accinsero volenterosi ad esaminar coi loro! pro- 

| iii occhi 18 piagho (el i mali cha affliggono l'isola nostra. 
‘L'accogliciza festosa. e cordiaio devunquo ricoruta a 
cominciare’ da questa città, in Igleaias , Oristano, Bosa 

‘ino af Capo Saisas, lo simpatio ed il rispetto dimoitra» 

tolo fn val d'Angiona e nulla galleria dello centinaia di 

| cavalieri ‘ed iu tina parola la spontanea ospitalità ovna- 
que. proffertale ; le. avranno certamente ndditiostrato 

‘quanta sîa la stima por essa e. quanta fiducia in osin 

riporgano lo popolastonî sarde, sicchè malgrado l'aiutati 

‘che Dio Paiuta; profforto dall'onorevaliasimo presidento 

| nel pranzo offerto dn questo municipalità od in frati di- 

verte ripatuto altrovo no'suai discorsi, punto non dubi- 

| iamo senza tera d'iluderci cho Ia Commissione non 














IS | mancherà di proporre al Parlamento come rimedio prin- 


| cinale, ed io direi indisponsabilo , ln. costruzione. dalle 
ferrorio cho facciano capo a. ‘Terranova. il cui sicuri 
simo porto rinttivato avvicinerelibe la Sardegna alla ma- 


So laonale | \cel"miv, | die Itatra di circa due terxî, massime pol quando in un 
[SE debole |ser:muv! | avvenire che amo sperare prossimo, da Terranova a Ta: 


| lamone non resterebbe più cho sette od otto ore. di 
mare. 

| /Qunsta ‘mera unà parto! di esta, ciod gli onor. Mauro 

| Macchi; Tenani e Mantegazza, non che, il sig. Trompeo 
riparto pel continente secompignata dal voti onde la 

travorsata sin. più mite che non le fu per la venuta. 

Non valsero !a farle fermare ancor qui le vito istanzo 


Nuscere dol Sole, oro 6 $ — passaggio aì meri- | fatte, nè la rilicala e goffa, diceria messa in giro di 


| prenunziato mare moto. Parte pure. questa sora il do- 


Nasoero della Im, ore 11 14 sora. — passaggio al | gnissimo presidente Dopretis, ma esso porò, per guanto 
meridiano; ore $ 18 matt. — tramonto, oro 8 20 matt. | mî si assicarà, imbarcandosi sul vapore chiamato Fortolî, 





visiterà Îl porto Si Fortoli, la rada di Viosci, l'isola di 


ii Wien i dove l'antico. prodittatore di Garibaldi 


molto Srobabilmento passando a Caprera visiterà il gran 
capitano del popolo: 


penna Ta Ca O A pi RP A rieti oi gia ae Tee 


natio di Calaagianua fu oggatto dello più vive cd entu- 
tnngtiche dimostrazioni; dicesi che esso puro si tratte- 
‘nosso ancora quel giorno. nell'isola per qualche incom- 
denza speciale. 


Ua nuovo giornale di Milano intitolato: 12e/fiore 
io | pubblica un articolo sulle mene repubblicane di cui 
sì | tanto e forse) troppo si parlò uegli scorsi giorni. Il 


a 


e | giornate milanese che è organo del’ partito. avan- 
a | zato venendo a parlare sui famosi proclami dell'al- 


preletta Società, salto por la stazione di Pisa, per Ja | leenza repubblicana universale ed in ispecie di 
quale, volendo il pubblico valorsi dello stradale di Em- 


poli, dovrà rivolgersi agli sportelli. ed uffzi ‘raprii 


quello che apparve primameote sui giornali; mini 
“terîali di Firenze conchiude: con queste. paro) 

# Noi abbiamo fondamento di credere © potere 
curare gli amici, che îl manifesto surriferito è apocrifo 
dalla prima all'ultima sillaba, è tutto una ridicola falsi- 
ficazione, mon muova nel fasti. doi nostri avversari. Gli 
amici stieno in guardia © vogliano credore sulla nostra 








ente consegnate © ricevuto a Porta | parola d'onore, chie: 11 pretoso manifesta è una calunnia, 


‘d’arto yscohia:o maligna del consorti. 

19 | «-J'Alleanza repubblicana non ha mai sognato di sc 
vero quanto lo si vuole attribuire, e l'infumia ricada sui 

| falanri. » 

Noi riferendo, per. debito. di cronistu; le parole 
dell giorgala milanese, lasciamo! al tempo la cura 
di sceverare la verità in questo misterioso episodio. 

Leggiamo nella Correspondance Italieane: 

111° agosto (aprile?) prossimo, il Ministro della guerra 








ia lè brevi note contengouo tulta una storia di 
martirio, tutta uva scena di morte; quando. la si- 
gnora Tiberini fa al Crucifiaus est ef sepultus, 0- 
spresse questi due pensieri con nole co severa, 
co@ì toccanti che ogni mente. davè veder una sn- 
guinosa croce, una pietra. sepolcrale, l'emozione 





vinse quili i cuorî, le palpebre si urtarono, insieme 
pér più mifuti con tuto lo slancio. della. commo- 
zione, 
È un'idea dantesca, è qualche cosa che vi, ri- 
v'| chiama alla' meote i versi del sublime poeta: la si- 
nota ‘Tiberini cantò come Dante disse che Beatrice 
parlava: 
E por gio dalle sue labbia si mova 
Uno spirto soave e pica d'amore 
Ghie va dicendo all'animo: sospira. 














riaprirà i permessi’ ordinari por gli ufficiali e so/dati 


dell’esereito cho erano stali sonpési 60 dai primi giorni 
dell'anno n causa dei disordini del madnato, 0 che di 
pol continuarono a ‘assoro chibsi io. eousoguenza dalla 
Istruiziono olo si doveva Ava ni soldati in congedo. 
Il 18 dol moso d'aprile comiucisrauito le ispezioni ge: 
morali dol corpi dell'esercito, 
Leggesi nel Roma di Napoli: 
Gli arresti nella troppa continnano ed n 
diffidenza o la sorveglianza dolla ufficialità ‘sui mig e 
sulla bassa forza. 
No si assicira che l'altro iorì quattro bersaglieri fu 
oso arrestati. 
Ti quanto a cambiamento di guarnigione s'era sparsa 
vota che quella dî Napoli avrebbe dovuto rocarsi a Fi- 
fonso; © qui sarebbe venuta! quella di Palermo. 
‘fo fino n iori sera lo autorità superiori militari nou 
confermarano il fatto, anzi 10 smontitano categoricamien- 
tc; Da un giorno all'altro. però questo, provvedimento «i 
‘notiobbo adottare , perchè; riconosciato necessario dalla 
forza dalle c0s0t»» Ù 
Come voce, si ditdva pure, che uno dei gonctali chè 
finto etenza 8 Napoli i fosso recato più vello a Sant'El- 
‘mo... Ma so volessimo tutte raccoglicre'le voci, di questi 
gioriî, ne sono citcolito molte o‘ strano : in fondo allo 
‘quali però v'ha di vero solo una ‘certa agitazione , cho 
sorprenderà solo quelli cho meno. dovrebbero maravi- 
gliarsone, perchò l'hanno apparecchiata esaî soltanto, 


ESTERO 


Bertin 




















. — (Nostra corrispondenza) 
20 marzo. 

‘Ancora uma parola citea il. cambio d'ambasciatore di 
Firesiza. Egli è voro cho îl'conte d'Usedom era un'amico; 
‘ro dell'Italia, ma il conte Prassier do SÌ-Simon, sto 
‘succossora;; so volîte, lo è ancor più, Il conte viveva 
‘como un cittadino a ‘Torino nei tempi del Cavour, e ni è 
certo che era gran. simico di questo, meditando con lui 
giù in: queî tempi l'alleanica tra Ialia o Prussia, Non sì 
può! quindi crodoro che. esista un rafieddamiento tra 
Berlino e Fironze, 

La Nuova Stampa tilera di Vienna s'associsva a quei 
chi vedono nell'ayvicinpmento dol Re d'Italia all'Impera- 
toro d'Atstrin' ina preparazione: della famosa e già 
‘spesso accennate friplîco alleanza, ed aggiunge a questo 
T'bssorvazione cho anche la Prussia ha tutta ragione per 
‘corcare l'amicizia. dell'Anstria; siocome già la corcarono 
la Francia © l'al. 

Questo tuono din foglio cho si mostra a vicenda irri- 
tato contro n noi  riconcilinto, non pincquo alla Gazzetta 
dell'Alemagna dell Nord. Essa. dichiara il rumore circa 
la triplice ‘allcaoen una notizia di Borsa, ed aggiungo 
clio Ta‘ Prussia non ha nissuina ragione por. cercare l' 
micizia dell'Anstrie, ge quosta continua a nutrire spe- 
ranize che sono contrario nl trattato di Praga, 

Simultancamente si propagarano;in' questa settimana 
ultima del' rumori d'unî riescita della: Confederazione del 
Sul tra-îl Baden, Wurtomberg e Baviera, i quali si vor- 
robbero tmiro tra s8 stessi, eppoî appoggiarei sulla’ 
Prussia, siccostasidosi più Sotimamente ‘alla Confedora- 
zione del Norl. 

Tatto ciò è falso, Prima sappiamo che non solo jl Ba- 
den, ma puro il Wartemborg, safrettano în questo mo- 
moto a completare lo loro riforme militari che seguono 
fa tutto il modo prussiano, Avremmo, în caso di guerra, 
‘duo bellissimo divisioni, nua badeso: ed una wirteniber- 
lose; per: combattere aî nostri flanchî: colle nostre armi 
o colla nostra organizzazione, restando ancora una lind- 
wolir sufficiente 0 tutt’alla. prussiana per difendere lo 
fortozso di Rastalt è d'Ulma: 

Inoltre il rumofe accennato è falso, perchè nor vi sn- 
roliie în) questa combinazione la convenienza della Pras- 
sin atosso, Infatti, il nostro Governo la abbastanza: da 
faro colla organizzazione della Confederaziono del Nord 
‘o so oggi l'Alomagna del Sud volesse ontrara ja essa, 
siamo sicuri cho Bismavk non li accotteralibe: e quo- 









































———— ———————____—m— 





Noi abbiamo avuto al /iegio la gran fortuna di 
una: buonissima esecbzione.. Il’ maestro; Pedrotti. fu 
un portento d'abilità e di zelo, la sua biccheta di 
comando sembrava la fitale verga del profeta che 
operava portenti, L'orchestra fu invppuntabile, ap- 
possionata, precisò, Unissona. 

NÈ erano tulti professori di mestiere; v'era pur 
qualche anfina ‘entusiasta che s’unì a quel coro 
i eletti ingegni, e vollo avere l'intima , soddisfa- 
zione. d'aver aiutata la prima produzione in: Torino 
dell'altimo lavoro: del sommo maestro. 

Dall’orchestra salendo-al palcoscenico v'è a strin- 
gere la: rano al bravo maestro Fassò, che diresse 
con grande maestria i'corî del regio teatro e del 
Licéo Municipale che con poche prova fecero assai 
più di quel che ognuno aveva. pur diritto di pre- 

















Un preludio religioso eseguito. su quattro armo» | tendere. Gli artisti primorii furono all'altezza della 


«dietro all'anima del poeta, che si libra nelle regioni 
steree e s'invalza negli spazi finehè nel Sanctus 
‘giunge alla, presenza di Dio, 6 confuso. e mpito 


nim precede il pezzo culminante, dell'opera, _il 
Sanctus. Il preludio non è composto che da quattro 
note che si ripetono lungamente su tutti i tuoni e 
l'un l'altro inirecciandosi, ma le ultime battate an- 
nunzianb quella mirabile, quella divina. creazione 





loro fama e della loro. missione. La Tiberini fu 
nel suo a ‘solo inspirata ; ‘il Capponi fu. l'artista 
modello: dalla voce tanto simpatica e: soave , la Pozzi 
Branzanti disse benissimo la sua perle, come piro 





Laudomus contengono cure novità 4 preziose bel- 
fezze, ma non è che alla sublime fugu dell Cum 
iso ‘entusiesmo; nei pezzi | sancto che. il pubblico, è Lrescianto agli applausi. 


che è il Sanelws, io cui la frase Zosanna in escel 
‘sis Deo' basta sola a rapirvi uieote, cuoro, orecchi, 
fantasio. Mai' (orse Rossini stesso scrisse con più in- 
spiata ‘vena, mai. il lavoro dall’istrumentaziono. si 
accordò più degnamente all'inspirazione del. cuore: 
quelle brevi note sono tnlto an poema, sono tutta 
un'assichrazibne di gloria per l'avvenire. L'entu- 
siasmo dél pubblico a quel punti toccò _il deliri 
sî volle la replica di quell'inno. meraviglioso e. 
applausi forobo quali non s'udirono forse. mai: nella: 
‘Sala del Rogio. Duo a soli per soprano l'uno, per 
contraltò l'altro chiudono la Messa; le ultime parole 
sono il ‘Miserere che il'’coro chiude all'Agnus Dei. 
Le note sono gravi e saleoni, l'idea del terrore dsi 
caslighi ‘divini, il bisogno della misericordia celeste 

















| lavoro. 





il Fiorini e. la Garbato. 

Ta ora il Regio. è chiuso: Meyerbenr lo. apri 
quest'anno; colle: armonie. dell'Africana, Rossini Jo 
chiuse coll'ultimo ispirazione della sua anima. 

Il maestro; tedesco quando udì Ja. Messa solenne 
scrisse a Rossini e lo chiamid Giove, il pubblico ri- 
confermò il giudizio del ‘grande amico del. maestro 
italiano. 

Sè un) giorao; un grave affinuo pesasso sull'animo 
vostro, se sevizie ili tempi o sconforti. della. vita 
Striagessero il vostro cuore, oh ! voglia il cielo che, 
celeste. rimedio, le care note di Rossini scendano n 











lenic quell'affanne; a confortar l'anima stanca aisot- 
levar it cuore: affranto. 

Dalla: terra si salo' presto; al cielo, dal rio: dolore 
si gionge rapidi ai più sonvi giubili quando nel iit- 





campeggiano in quesia chiusa soleaue ‘del mirabile | ficile cammino vi sostenga il genio di Rossini! 


Feoxuco Puanp: 





stavo 





1 circostanza nob) d' scondetlita al conto di okenloko, 
primo ministro bavarese, il quale si designa como nuore 
dol progetto della | Confodorazione del Sud ‘associata al 
Nord. 

La Baritra foco auch'ossa tutto-la praticho: necessario 
per accomolarsi al sistema nostro. militaro; cccettunto 
ché tion adottò il fucile ad ago. prussiano. Arromo; in 
caso di guorra, due Corni. d'armata. bivaresî, ciascizo 
dî cirea #0. mila: uomini ‘ai nostri farichî. 

Cho l'Ausia-Darmstadt ba confuso la sin armata com- 
plctamento con quella della Confodorazione del Nord, già 
lo sapete. II Sud ci fornirà dunquo tro Gorni d'armato 
© mezzo, cioè circa 10 mila omini. 

Egli è voro cho il discorso. del ig, il quale’ vanve 
pubblicato qui în esteso solamente: da ‘diversi giorni, ci 
Mlipisce molto. Aggiungetò a ciò cho 51 Corpo logislativo 
di Parigi concesse la leva di 10 mila: reclute: (ng 
goto lo velleità francasi, contro al- Belgio: aggiungete che 
Ja Guardia Nazionalo mobile può diventare un 
surrogato (della, nostra. Jandsebr, e crado cho non po- 
treto difendersi. dal! pensiero ché il Governo, francese 
gina molto i punti neri all'orizonto diplomatico, Questi 
punti neri hi avvicinoranno più e più allo, senith della 
Francia, a misura che i battaglioni del Niel diventeranno 
più grossi, Fin allora paco! 

Ta fatto iiuportanta sono lo elezioni ungheresi. Il par- 
tito Deal conterà dopo esse 4 solamento 137 membri, 
mentrechò la sinetra no conterà 408. Questa è piro. una 
igia contro l'alloaniza dell'Austria colla Francia 























(Nostra: corrispondenza). 
IIS marzo. 
TI noktro camoralo è, tarminato cr ora. Gli ultimi otto 
fioraî, la così detta settimana del lnrro, trascorsero in 
ti gaudio continuo, schietto cd universalo, Tn tutti i tea- 
til itmporiali si dicdero due rappresentazioni al giorno, 
eppure eran già presi tutti i higlietti. fin dal princigo 
della settimana. Splendide ‘sorata riuscirono: sopratutto 





verno di procslere contro di essa, Lonpitali scoperti presso 
il Ploalizin, capo degli Skopsi 4 Morghanak (governo di 
Tambow) — erano da 15-30 imilioni di rubli — sono scomi- 
parsi in'genn arto; esi furono portati iu dalvo. sul dé- 
tninio, austriaco, oro gli Sopst sono del ari nomeroia: 
monto rappresentati. 

A proposito dallo vedute poliicha della Tinesfo, vi 
poso assicurara) cho è, del tutto errte@ l'insinuazione 
fattucì da corti fogîì parigini © viented} di’ Hiseotimenti 
verso la Prussia, o di simpalie incorà ‘mié40 ariniessibii 
verso In Francia. Queste ultimo noîi poWonò eelstore n 











veruti modo; l'egoltica politica franeilé, x éui ebbe n 
pagar tanto tributo anchio l'Htalia, vieho!qui tasinta s0- 
‘Gondo l'auo vero. valoré; e quiand'arico. to un cénilitto 
della Francia colla Germania la Russia ngn volesse com- 
chiudere allcanzà ‘con quest'ultima, essa, non fayorirebbe 
certamente la prima, mà prenderebbe ama posizione co- 
incento ai suoi interostì: 





CORRIERE DEL MATTINO 


TR 
Un nostro corrispondente: fiorentine. ci: seriveva 
pochi giorni fa non essere Yeru che uni progetto di 
legge intorno alla sicurezza pobblicà sta in protito: 
il corrispondente della Lomvordia afferma invéce 
che gli studi per questo, disegno sono compiuti. 

Aspettiamo a vedere che. cosa edi varrà: dire il 
nostro. dorrîspondente în. proposttoi B:diamb tri 
‘che s'egli non, sarà.in grado di mnamienere la sua 
affermazione confesserà Jo. sbaglio in cui è stato 
tratto. 

Quento poi alle: poco urbane parole del corriapon- 
dente dolla Lombardia, diciamo che: appunto pi 
chè gui a Torinò vivono anche quelle regole di ci- 
viltà che secondo lui foccano il'fotmalishio più 
spinto, non vogliamo loro dare Ja minima impor- 








quelle a beneficio di Mario e della signora Patt; ed il 
colto. pubblico di Pietroburgo si valso di quello occasioni 
per dare di bel uovo una. bella prova, della nota sua 
Jiborolità. 11 prezzo dei soli mazzi di fior, oferti alla 
ignora Patti nella sera della ‘sun benefiiata, at calcola 
‘a 4000 rubli, quollo dei brillaiti a 40,000 all'incirca. L 
feste popolari sulla pizza di (S. Isacco, sotto ‘le così 
dotto Galagane, furono favorito da un bellissimo terapo, 
© psissarono colla pica soddisfazione della moltitudine 
che vi dra accorsa numorosissima. 

11 Monitore del Goerno portò di questi giorni la te- 
lazione iel dipartimento d'ispezione della marina, soprn 
la fÎotta russa. Apprendiamo cho la nostra flotta conta 
prosentemente 240 vasceli, fra i quali 15 monitora, 
frogato corazzato, Î batterie corazzate, G battolli di liova) 
$ fregato, 62 scialuppo camoniere, 48) piccoli battelli a 
vapore, 18 corvette; 17 Idippers, ecc, ecc. Ta vista. dol 
carattero difensivo dalla flotta. russa, bisognerà convenire 
cho la medesima, corrisponde; pionamente alla sua desti- 
‘pizione. 

La inchiesta contro la sbtta degli Skopsî procedo se: 
condo Ja legge. X paticolari fiu d'ora portati a luce dalla 
medesima sono di grandissimo interesso © dimostrano sein- 
ire più la \perniciosità della aètta e il alritto del Go- 

















tanza. 

Dicesi cho S. M. il Re, mercoledì dél'&ntrante selti- 
silva vert, in forma privatissima, a Napoli: Dintto quej 
hotisia, sotto ln massima riserva. (Z4cdhl@ Giornale di 
Napoli). 








Il Ravennale scrive clio è stato arresto RE ne 
del' procuratore del Re il signor \Ferdiaunga Forsati, 
soriaro dela Congragazione di carità li Conselice 0 Giò 
in segulto ad ul'lipesfono ordigata a quella amministra- 
ione dal reggente la profettara, 

Col 1° aprilo andrà fa vigore i! Novo" trattato postale 
fra talia 0 1a Prussia. /Contempot: = dn o 
shrì puro esoguita la convdzione cobab2*88 ft 
Direzione dolle posto, federuit: ditia Getthghi del Nord 
@ la ditta Bocca in Torino relativa allo spaccio; asl! SIAT 
nali'pei duo passi. 








‘A Rerlito; i oseasidite delle vot al bifico allena 
contro la Prussia, i fogli ufficiosi. ebbero strazione di 
annunciare uno, scambio di: amichevoli aesicerazioni fra 














ro Guglielmo e l'imperatore Napoleone. Nella quistione 
dallo Schloswig deli Nord è in quella della Confedera- 
ione tedosea del Sad si mostrerebba uno spirità, conci. 
liunte, In ricambio il Gabin 
tordbbe! di (onoraî it amichevoli rapporti col principe di 
Hofiengollorn i Rumonla. Ta Italia esso vuole. che sî 
‘conservi lo. stati quo (Wanderer). 
i salini 
DISPACGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 29. mar: 
Assicurasi, che la, moggioranza dello. Corles sce- 
gliotà decisamente il Ro Fordinando, malgrado il 
sub rifiuto; 








Parigi, 29 niareo. 
Via: categorcitterità smentita Ja hotizia del Gew- 
lois, che la Francia abbia chiesto alia, Prussia sp 
azioni circa la mobilizzazione delle, sue truppe. 
Firenze, 29 merab (nOUe), 
Il Libio verde, presentato dal generale Menabrea 
alla Camera, è composto, di 69 documenti, che con- 
tengono le fasi dei negoziati sulla questione romana 
dal 7 dicembre 4807 fino al to dicembre 1868, 
ti granduca: Vladimiro è giunto -a Firenze. 
lersera partì da Trieste, difetto a Firenze, il ge 
nerale Moering. 














Parigi, 29 marzo (n6M6). 

1 Papa fece qui ‘esprimere il suo dispiacere per 

la pubblicazione quilt sua lettera all'arcivescovo di 
Parigi. 
‘La Patrie dice che î soldati in semestre, il cui 
‘congedo spira al 31 marzo, ricevettero l'ordine di 
raggiungero î loro corpî. NESSUNA proroga & ateor- 
dala per poter proseguire attivamente le istruzioni 
dei soldati © degli ufficiali sul nuovo armamento. 


Fatti Diversi 


Emigrazione, — Leggesi nel Tompo di Venezia: 
* Siccedo un fatto abbastanza doloroso; ma pur trop- 
po non nuovo, che prova come la buona fedo degli ope- 
fai italiani emigranti all'estero ad alteui istigazione, 
iniflulsca sompro dirgraziztamente culla doro sorto 0 ti 
tfpgga în contingenae per lo quati: sono costretti 

‘eqgrere all’altrai carità ed n quolla del Governo. 
‘a Alquanti giorni or sén0, cinquecento frinlazi faremo 
Rzguolati de agenti — «diconsi francesi — e condotti n 
{Plajosti nolla ‘Moldo:Valacchia, per essore ivi occupati in 
Îayori forroviari. Giuntizsul luogo, il direttore del lavori 
= che d un francese — senza che se no conosca la 
‘causa li rospingo culti e di più a'impossossa del Toro pas- 
Saporti; Quei poreri. diavoli buttati così sul lastrico ri- 
‘rorrono al nostro ministro a Bularest; il: quale è sol 
coito: asinre vivo, démarghes presso. il Goyerno; dei 
“vatî aul'inqualificabile. procedero di qual francese, 


Fring" Sen ch pui di 3000 o ch fa loro 




















distribuire. 














« Gli oporal fatato |privi di tutto, senza passaporto, 
minacciano di solletarsi, © ieri il nostro ministro spedì 
‘n Plojesti il vico-cahsolo con Jucarico di tentare di sal-. 
marlie distribuir 19ro qualche altro sumidio già autoria- 
zato telograficamento da Firenze. 

* Non sì #n comie la fitrà, > 

Ferrovia Fell (Moncenizio). — Gli introiti fatisi 
nélla settimana terminata, col; 18. marzo. ascesero @ re 
22,968; dal 1* gonnaio al 18 marsò gli introlti somma- 
rono a'L. 220,681. 

1 vero Luigi XVII — Circola una notizia, 

scrivo il Dfdmoriat/des den:Stores, che mofte in movi- 
monto parecchie persone: Trattasi nientemeno della morte) 
‘del'‘verò Linigi XVI Giammai si potò diro esattamente 
ciò che fosse. divehuto di questo principe. disgraziato. 
înorto, secondo gli ùni; in conseguenza dei mati. tratta» 
menti del ‘calsolaio Simon; perito, s6condo altti, el fist- 
fragio che aveva inghiottito. Il naviglio su cai era imibar= 
cato, 
Molti impostori. dercarorio trar profitto da questa mi- 
steriosa sparizione ‘e. tentarono farai passaro per lo afor= 
tanato fglle di' Lulgi XXVI; mia costoro avevano un mo: 
tivo d'iteresso, mentro che nel fatto presento parrebbe 
esclua ogni nira interessata. 

Eccò del resto ciò che si narra in proposito: 

Molti nodi addiotro in ma. notte oscora,, un uomo !ar- 
rivò a Bellefontalnè, convento. dei frati trappisti, situato, 
a duo Jeghè da Chalet; 

Egli era accompagnato da una persona che, consegnò 
‘Al suparione una ‘cassetta con la é€piessa raccomandi- 
alone di non aprirla che alla morto del suo compagno, 
il qualo desiderava terminare i suol giorni in questo asilo 
‘di pace: in quell'epoca soltanto si doveva conoscere il 
suo nome e f dettagli della sua esisfenzà. Ora. questo 
religioso, Ia cui fsbnomia offrirà il tipo del Borboni, morl 
pochi giorni or sono, e niila cassetta al trovarono irre- 
iragabili documonti chò provano 1 frate. defunto ‘essere 
Luigi XVII 

Molti personaggi si recano a. Bellefontaine per 
tare la spoglia mortale. dell'lustro defanto esposta alla 
pubblica vista. 














Gtumso Groserrs gerente; 


I signori Associati la cui as: 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’iri- 
terruzione; 





Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino 0 quella della sera. 


———————€€a«RRRRR<WÀ-P SIOE: 





Notizie Commerciali 








Veneria, 81 marso: — Granaglie. = Con: 
tinuò estrema Îa calma nelle granaglie, con- 
soguente a quanto facevasi. sugli ostori mer: 
cati non #00, ma sugli‘interni ben anco, Ad 
oguî mod risulta che la stagiono, în: qualche 
luogo non corrisponde alle: speranze degli 
agricoltori; i depositi ne porti di mare a Pa- 
risi; in Ioghilterra non sono abbondinti, per 
cai non credosi comunemanto ad ulteriori rl 
bass, 6 riansco Ma moggiora opinione abo 
nemica rivolta a provedere una vicina ri- 
presa, dipendente dall'andamento della stn- 
giono e dagli invii ‘in Inghilterra principal- 
‘moote che riehimeranno le domando fa Un: 
giboria. Acquistavano maggiore fermezza i 
graui'a Milano, ed il riso aumentava di iro È 
per moggi. 

Generi diversi; — Pet Ty canapa, continua 
egualo la ricarca di esportazione, ma questa 
si estndo più cempre nel lognami, dei quali 
praticavonsi cstesissimi. imbarchi e nologgi, 
massimo, nor Alessandria, per cui vegginmo Il 
nostro «di posito sensibilmente. diminuito. Con- 
tina 1 favore nello zolfo, senza avanzamento 
dei pressi; Vendevasi bona partita site greg- 
go dalle Bocche a 1. austr. 97, ed ia generalo 
chiudesi l’ordinario. periodo in miglior vista, 
perchè fu maggiore l'attività. delle domande 
dalle fabbriche, a Milan, a Genova, a Lione, 
ed a Marsiglio. Le frutta trovansi. più fiao- 
cho; le mandorle rimasero da £, 94 af. 95 
‘bn poche domatide. Del cotoni ion variavano 
1 prezzi noi filati o por le manifatture; di 
‘quosti, il commercio di transito sì estende o- 
guora più. Lo laus sono. molto finche, ed ‘a 
i, #0 si vendevano a Marsiglia, quelle 
d'America, con 10, e forse. anche maggiore 
tracollo. Le pelli mantennero costanta la do- 
manda, e specialmente quello delle nostro fa 
briche, non mai sufficienti a soddisfare proti- 
Aamente le ricerche, I metalli; le ghiso, i car- 
Boni, uon variavano dall'ordinario andamento, 
determinato! sovente dagli arrivi, ma più che 
tutto dai valori dei noleggi. Lo industrio la- 
vorano con alucrità imlefessa nei nostrà rami 
‘speciali. 

































Bbcirasiai dd Siem — 20. marg [8691 
Al nostrà Morsa d'omigi la Resdlia fia 


af cvtrattn ir contati i fire 58 








TI Prestito Nazionale fu. contrattato per 
contanti da 7975 a 79 Sì 

Le azioni della Danica erano. negpaiate 
da lico 1749 a 1744 per contanti o fino mese. 

Francia lettera a 103 118, denaro 108. 

Londra a vista 25 97, a tro mosi 98/77. 

Maccaghi in contanti 20/67, 68, o per fine 
vican 20 GS. 


prova della diffidenza (che ispirano 
il chi gorerni nell' Europa Î' nbbiamo 
adila quantità, d? tit afhericani che giorna 
men 55 collodano; Si e4i60 5 Sir autant he 
‘fonia ‘cho por fnlo degetto l'Inghilterra 
mist seftiziatbifofento agli Statt Unfti è" At || 
deftufta ai tale fatto Ia scarsifà porzietonit [| 
‘della riceva sietalica & Lond#; pirò' of| 
‘paro air scomparsa ogdi probabilità di ni 
sea dallo sconto. 



































REIVISTA FISANZIARIA+ 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 








Le borse in questa settimana si manteo: ‘del 30 
noto quasi stazionarie con pochissima vo: A ; 5 

Jontà ad operare. Ole ll slo cause ge} Mendita, corso legale. ribasso 
orali dicirtzaa dipendenti dulla politica, | cont.22/112 sulla bérsa procedente, 


i valori Itallani eranò preoccupati dell'imcere 
terzi sullo operazioni fimnziario cho saranno! 
‘antunziato dal miufatro di finanze nella sua 
esposizione @ ti ignora pdi affatto quale ac- 
{l paese ed il Parlamento prep 
fano A tl rleure. v 
Finché sî trattorà, di un prestito uf bei 
ecciosiastii, l'accordo è possibile, ma ore si 
proposgino nuovi balzeli è. quasi corto che 
scoppierà ancora più forte. e pericoloso Il 
malcontento che già diede. luogo dolbrart 
fatti in cotante provigele nello scorso gent 
naio, edara ultimamente in Ancona: proruppe | 


Malfiito Va fermezza della Borsa di Parigt 
‘che; ci dilotiva I listind ricevuto ieri wera, 
‘ezgi ibinestro  mercafo ‘assutiso un aspetto 
tatvafinte contrario al frecolonto, motirato 
naichee ii parto da sorerthia abbondanza di 
Sei “Heoideatone. 

La Bindita ogortiva debole n 58 ed af 
‘fuendp; sgispre più numerosi venditori sîre- 
stenti ott, a 17 85 a chiusura. 

Mt Probe nz: 19 70/0 80 np. 
Caidir'oft. 849 con acquisitori 381. 

lag Hinticd' sù si contrattavano a 188 

pi cei 23 fia prodi: 




















in grandissimi tamulti. 176 50, 17495. 

I dirò « mittinmo imposto » d presto; feto, dub: 488 carta. 
ma il diftelo sta noll'esigerle; nel nostra cità eo 
poi in cui non si esigono nemmeno le imposta |» TAI 
esistenti lo quali costiuo. pur cotto per ff! È 
personale, 6 poco meno cl opera disieinsta'| Giai; d? Commorate ed Ars 
il volerne trarre fuorî delle nuove. si Ufficiale) 


Quello che non si comprendo da mob, si è 
che si'è sullo spose che bisogua' mettere: 1a 
falco, © che so non si comincia di Me m 1a 4 
certa rovina. 

11 dianvatuzo del 1959 intimo già seeerò 
tato in 180 milioni almono; e ciò mente tré 
mesi fa il: Ministero ficova teltigrafive ‘arl 
mondo cho la ilefieieaza, cra ridotta a 18 è 
16 saloni. Davvero che non debbono gridaroî 
la croce iuldosso se noì sino mol sesti 
0 diffidenti vorso le parlo ‘miniteriaîi. Mai 
tant'è, la geuto asa d'essero logaanafa è cl 
latà d'ilisioni, ciò spiega l perch i cerro. 
tanî sono corti di fr fortuna. — 

All'astero puro seasuna movità, e'pochi af: 


BORSA. DI TORINO 
90 risiszoi 1869. — Fondi pubblici. 
Cuteatite 5: 010. Gontratti del matt. ia’ cont, 
57.708 7087 1@$7 112 70 65 75 
00 EA ih 557 90 75 70 90 85 87 
 *RIpISIO s0iSR 05:57 85 56:05 (4 95). In 
Hg; DB SR! pot Al mamo. 
Corso legaib 5775. 
Conpolidito'3'010. Confratti del m. in ci 
aT-aà 
‘Pregio: Nazionale B: par 010 O. dm. in e. 
88. 


‘Axioni MaxioeNazionglo, Gontrattid.m în e 
ata 
Afipal'Bloro Sooatg; ; feto. ©, d. m. n'e. 











mess gi contrattò. da.lire 58 10 








fnri all'occezione della Bozsa di Vienna che | 11% 4 148190; 
ata nel periodo di febimilo attivi. Dal prima | obmfesfoni Quunli Cavonr. 0. d. mine. 
‘comaio in qua. farono nprrto sottossrisioni |-_SAI_5I5:918} 50. 

per 500 milioni di lire; Auora i vertameati |-OnbI foco, moridignali. C. d,.m. me, 
non salgono ché /a:$U milioni; gonado saroino |F ‘IEMOUITA. 





vada d'oro dx L:/20,120,70 a 2068, 





‘lle ultime rate allora scoppierà la crisì. 


Borsa a 
Fendi tera no 
Denaro 








"° Firenze del'29 marz0/1869, | chueRA DI comweROIO ED ARm DI oniso. 


cor.— 62.0 Condigione pubblica delle Sete 
— #85 Bollettino dal giofno 29 marzo 4869 















Oro Tarta 07 Orenisino. coll 17 peso 150647 
Denaro 2072 Tramà o 

Londra lettera a tro fot — #0 85 Greggia “0 6» disf 

Detnro 4580 Articoli divari n ne (ad 
Francia lettera (a vista)! 4 16978 - == 

Denaro — 103.50 Totali 28 1861 38 
Prestito Naionai —- pw Totale nel'ineso a tult'oggi colli n. 607. 

Obbligaztini Tabrcetì 498 — 83 50 2 

ui Tutacchi — 615 di — st0n8, 27 marso, — Gli affari in bt 

imita 
Oggi pieisarono Alla Condisione 99 bille 
Morandi Miland --37 marzo 1869 | orginzini, 17 balle trame, 34 balle. greggio , 


La Hendita ni tenne stazionari da' 47 93 | posate” 





ramento di cent. 17 1, si chiuse solo fn do- 
manda a 57 95 pel contemporaneo ribasso | 


dei 20) franchi. 


I Prestito 1806 sî negozi a 49 70 6.79 


318: fluo corrente. 
Le azioni Tabacchi 


6039 le relative obbligazioni da #14 a 495. 
Le Azioni Meridionaliaî pagirono, 281, è le 


Obblig. Meridionali x 


120 franchi si pagaropo da lito 20 7h a 


To. 


Il Fraticla si-pagò 109 75a 10 Lia rista. 
Nl Londra da 95 #8 a 25 St a tro mesi. 


TI Vienna a 205 80 a 


Alla sera la Rendita si pi 


fine corrente, © 58 0: fi 


Le obblig. dei tabacchî erano contrattaté a 


‘a #20 oro, 
1:20 franchi valevano 


Pa 








Rendita Ital 





{ iii 


Burrozio Lombardo-Veneto -—— i78- 


Obbligazioni ià, 
Ferrovie Rowaae 
Obbligazioni iù, 
Fortovie Vi 
Obbligazioni 
Cambio. sul 


we 






Orodito soli sur rag 


Obuligarioni sin riv) cvimechi. 


‘Azioni idem 


Cambio su; Lunlra: 











sivsuro della. Borso 
ese db - 0% 
5 Op fine icon —-6 20 





196 balle: = Peso totale. 8,I74 chilo» 





















‘quantimque il corso 


pervenuto in miglio» 87 marso,, — Mercato 


l'io tessuti! e Anti fec.to; 
muova Yonxi, 27 wicts0. — Entrate di 
qotòni noli sottimaria ‘in tulti-i porti degli 
Stati Unitî 97,000 balle, 1 
Esportazioni per 'Ighilterte 22,000 e pet 
anizonta G00b LE 
Gotone it at. 28/718. 
SR Gole: 









pagarono da 631 n 





BANCO DI SCONTO E SETE.IN TORINO. 
Via Santa Teresa, n. 1. 
Operazioni della Società. 

1. Sconto ed intaîsò’ di buoni del Tesoro, 
affetti di commercio rivestiti di almeno dua 
‘58. 58/03 | Arme, ed anche di una sol modiante depo- 

ilo di valori fa garanzia. 

3. Anticipazioni sovra deposito di fondi 
pubblici, buoni del Tesoro y azioni ed obbli- 
azioni diSocintà industrinli autorizzate mollo 
Stato: 

%. Anticipazioni sovra certificati di depositi 
Garrant9y nel Dock di Torino, di sete @d 
altre mercanzio non soggette ad avarle 

4. Compra e vonilita di fondi pubblici © di 
valori indusiziali dl ogni spoclo ,, Incasmi € 
pagamenti per cdnto di terzi. 

%, &conto di cedole di Rendita ‘(coupona) 
vaglia di obbligazioni diverne, nonchè di ob- 


50. 


tro mesi 





prile. 


20 GR 





rigi, 20 morsi 











versi), 


ttazioni di depositi di: valori in cu- 
medianto suntalo abbuonamento in 
chiuse. 


sagivole 
Meridionali 


‘corresti con interessi © di eonti diversi, per 
ogni qunere di operazioni di Banca, tanto 


* P28-90:fohe: 































Gerbino (0r08) — La comica com- 
fn piemontese diretta da T, 
te 6/oci rappresenta: “La ‘co: 
Pn) 
0 (ore 8)— Operaì Rigoletto 
— Ballo: Le figlie d'un pittore. 
DAngennes (ore$)—Si rappre- 
tenta. colle. marionette: La giane 
dujside dell'era antica. 


Incanto. volontario 
Mercoledì 31 marzo, alle'ore solite; 
mell'alloggio della defunta fui 
Mmedena, sotto li ‘portici della via 
N. 9) piano nobile, si vende- 
Fazio moli Gobi “di virio pont 

THngeria da tavola e da letto, ‘e var 

Ongeti di miti, per conti 

1419. Giuseppe ‘Cavalli Est. giurato. 


LUGHO, FORNARI, e" 


2, Lezioni prepa. 
Satgele agli cani dl magna 
pelle scuole tecniche © pinnasiali 





























diva 


‘VENDITA 
‘partito; privato: 
Cow ordinanza in deta 19 corrente. 


mes: il sig. giudice: delegato cav. 
Povia al fallimento doll ditta Al 
mondo @ Giacomasso, autorizzò 
Aitadaco definitivo ‘Berrato. Gionnni & 
vendere a partito. privato le merci 
edi mobili trovantisi nel negozio da 
maiolica, già esercito dalla dita fal- 
lita in via Lagrange, num. 1Î, cass 
Piacenza. 

Le offerte possono presentarsi con 
tutto il giorno 2 ‘aprile p. v. al sot- 
toscritto quale procuratoro del 
dato, e nel di lui ufficio. via: Dora- 
‘groria, N. 19, piàno prima 

Torino, 2! marzo 1869. 

Ave. B. Ottolenghi p..c. 


1219 DIFFIDAMENTO 

Augusto Herny impresario, della 
Pubblicità: negli scali. della. ferrovia 
dell'Alta Italia, avvisa: il° pubblico 
che non sarà per riconoscere. valido, 
alcun contratto fatto dal sig. ele 
lardo, Francesco, ox agente, non /es- 
pendo più il medesimo al di lui ser 
vizio. 


Da affittare per S. Gioanni 
Due alloggi al 8° piano uniti. o 
separati, uno di 5 e l'altro di 6 ca- 
niet, ed nf; legonie © cAGtnt 
Doragrossa; N; 18, in fine del vi 
cu e tao i pro 
‘prospetto all'Albergo S. Simone. 


Terreno, da vendere 


anche con mora, în via Nizza, atti 

al Giuse Moore, Lavoro dacon 
foeso d'acqua. — Per le condizioni 
dirigeraì alla. Birraria, Corso Piazza 
d'Armi, N15, Torino. 1907 


Si offrono a mutuo 


L.40/m a 450]|m 


Dal notaio lm 
N40. 















































, via Bertola, 
1007 





VENDITA DI STABILI 


Davanti al tribunale civile di Pi 
necolo ed alle ore 9. del. 7 ppi 
Atrà luogo la vendita di une cata e 
vile) a due piani in ottimo etto. co 
giardino ©. sito, Îl tutto cinto ‘da 
Patt io favorstle psizine. pento 
v olvera. (Pl 

ia prossià dela erronei 

Detto stabilo cadde pal fallimento 
ai tata cl a iz 
Coereati a levante Îl conto Paglia. a 
Korda contda, ed è noie la e 
iva. Coller, © sì enpone 
piozio di L 6000, 

Por Jo informazioni dirigersi 











luogo! dal giardiniere, in Pinerolo dal j 12*ttere concorrenza 


procuratore Lamarchia cd in Torino 
hl sottoscritto, 


Torino, 17 marzo 1864, 
Beli pic. 


MUNICIPIO. DI- PINEROLO 








prestito per azioni del 1856 ; 
f 











via S. Frame. 








all'asta sul } 


Società Bacologica 


DELL'ALTO. PIEMONTE 
solto il patronato della Camera di Commercio ed Arti 
: DI CUNEO 


Miandatario CARLO CHIAPELLO 





3, Questa: Sociotà ricostituita nel: suo IV. Esercizio, apro le sottoscrizioni per 
l'importazione dal Giappone di Seme Backi, per l'alleramento del 1870: 
II mandatario dovrà attenersi csclusivamente alle qualità supertori 
l'ed a bezzolo verde. a 
? Le Azioni sono da IL, 500 0 da I. 109; pagabili come segue : 
Un quinto a tutto marzo. 
Due quinti a tutto giugno 
Due quinti a tutto ottobre. 
» Pagando l'intera Azione a tutto: marzo è fatto lo sconto del 6 0j0. 
Gli Azionisti da I. 500 riceveranno gratis il Giornale eldomadario. del- 
l'Induatria Serica di Torino. 
Le sottoscrizioni è vorsamenti si ricevono : 
In Cuneo presso Chinpello e Golletti, 
ln Forino presio A. Oddone © ©, Corso a Pinza d'Armi, 12 
in fondo al cortile. 
SI npedisce lo Statuto a. chi no fa domanda. 826 


(PLUS DE CHEVEDI BLANCS) ACQUA SALLES (E: 173 

uesto mirnblle prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi ed alla 
‘barba il primitivol oro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Pi 0 
immenso fenscene garantito). E. SALL$s, profimiere chimico, 9, rue 
de Buci, Paris. — Deposito generale per tutta Italia in Firenze presso L. 
(COMPAIRE, via Tornabuoni, #0, al Regno di Flora, In Torino. presso 


Agenzia: D; MONDO, via dell'Ospedale, È. 


ANTICOLI CALZOLERIA a VAPORE ancona 
CITATE DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, N:8 — Napoli, via Toledo, N, 31 — Milano, 

Corsia del Duomo, N. (8 — Torino, vio Doragrossa N: 3 — Roma, via 

el Corso, N. 34] con sede principale in Genova, via'Carto Felice, N°: 40. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER' RAGAZZI 


SI previene il! pubblico che nei depositi si fa qualutque riparszione in 
brevissimo tempo, 7 






































RAGAZZI 




















POMATA TANNICA 
di IWitiol © Andogne:profanieri chimici brevettati. di Parigi, 
per ristabilita in. poco :tempo, senza tingere; 1 colore primitivo dei 
capelli bianchi, ed impedirne la caduta: — Presto A. con istruzione. 


Deposito wenerale per l'Italia presso Carto Manfredi; vi 
Finanze, N; 1, Torino. $ 













SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA 
MARIETTI. PRATO. DI YOKOHAMA 


PER L'ALLEVAMENTO 1870 


La Ditta Marietti Prato di Yokobama, avendo ora terminata la distribu- 
ia Dite liaiei Pato di Yoonna, ande cr ia i dette 
ed a piena soddisfazione del suoi Committentti apre iù. EUROPA uni 
Quova sottoscrizione per l'allevamento del 187, 
In Torimo presola Ditta Carîo Bianchi e Comi 

ia Santa Tergs, 1Î, ovo sipdb pare avre gra liv EMA 








‘ BIANCO 











+ RILEVATARIO PROVVEDITORE 
rie vegoziO REALE CASA 
FRies “Fi Va 


n ‘A scanso d'inganno 
reviena la sua numerosa clientela, che il suo. N 
anni unico e solo deposii lardo delle Pesci 


arzo Je 
@ugrso Jalino, 


Si prega di non confonderle con quelle che si spacciano da talur ott 
tal nome le quali sono combinate con materie. Cleroperts: è quantanate 
= Jono sempre nocive all'occhio. n 

Feli‘è puro tenteo possessore lil Lenti Cobalti 
tavenzione, e quali sono raccomandate del prizi crtteli decameron 
0 iù contact sl cli er Pao la ie ic 

lette Lenti vengono aduttato dal sopradetto con ri “isione "i 
Hang cello cd ole ni dae suora vi all ito i pla doble mil 

led "a migloramer:0 0 consorzi i: 
ciò che finora nessuno pote otteuore, SARRI sera] ale) politici 

‘Ricco assortimento di Cannocchi: }i di 
ment vali per le scienze: 

Qlto i garantire gni qualanquo itcl , assicura ‘presi 

gp quat — Ascura prozi da Doo per 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze.» 


CITTÀ DI ÉÉ TORINO: 


i Avviso d'incanto difisvitivo. 
Stante l'offerta. di ribasso del:vontesimo stata preseotita, 





gas 
volgarmente chiamate di Pietra o Criatotto | 





Teatro, Campo,, Marina ed istra: 








tempo utile, 





Sabato 9. aprile prossimo; allo ore. #i sotiîiea che alle ore 2 pomeridiaue di sabato 19 ario 1859, mc civia 
1 el ratio, nell soli Sala co | Mlkzo si broclurà a nuov incato cl italo. dei parità Sg 
ud questo. PARSO Colima i securione di opere ili miglivrumeulo al tro a segno, 0 


ve 
qui sarà libero l'accesso ‘al: pubblico? 
avanti la Giunta Municipale, i: 
Sederà all'abbruciamento delle 
falle del prebtito di questa città stato 
Autorazao col decreto regio. del. 7 
fobbraio 1956, estratte n'‘sorte 
©-rimborsate. 
Piuerilo, 27\marzo 1869 
n 









indaco 


CALCE DI SHPERGA 


Adrnulien. La tonnellata L., 24 
Dolee ia » 26, 
Per eshgime » As 
iiszgrab abi sig. CUENE via 

Li dina 














a-se ne farà l'aggiudicazione definitiva u favo 


NEC mazione, di un tanto per cento dui ji 


cato } il 

servanzi delle condizioni contenuti: 

s ralo, non che dei, relat 
giù d'arte 


Nlotteoto igor ie 
: 10 e) Fota” apo de porn 
l'prscdent cita; pl quali Tiipozia Mpetatiotto (oca ceparati 
l ‘primo jucanto iu L. 5500, venue n resduaro: a TL, 788% dotto los 

sputo nel Geo agita i So di greta 
fù roi € dig i IL O Ville mel ivico e 














TINTURA UNICA 

(UNA SOLA S0CCETT2) 
di RUItioH  Andogue protuiizi chimici broviati a 
Spera = eo LG contano ti 
italia presso Canto siwnsiect 


ibis 








nrigi, 
lavaria vd mitra 
— Demsito' petierale. per 
Finanze, N 1, Torino. 














AVVISO D'ASTA 


Nel giorno; $1:marzo; corrente, ‘alle gra /9.antimeridiane; nolla sala. par: 


rocchialo del Lingotto, frazione di ‘'orino, avanti. Ta Corn 


ristorazione ed'ampliaziono della chiesa parrocchiale del suddetto luogo; xi 
addiverrà all'ncanto © doliberamesto por 1 
relative alla ritorazione al ampliazione a: 
deliberate ia quello fra/i concorrenti; cho avrà rofsrto on ‘maggior ribasso 
del tanto per cento sul prezzi stabiliti dal sîg. aiutante ingegnere Augonova, 
capitolato d'oppalto © relativo eleaco 

Detti {capitolato ed elenco in un 

nella sala. parrocchiale 


‘nol i 





Bertola, N. 40, 


Per essere valido (il deliberamento è necessario, vi' sieno almeno ‘due 


offerto. 


Le offerte in'ribasso non saranno inferiori al mezzo per cento;, ossia 50 


concessione di 
detto, Jo quali 











i relativi disegni 50 





‘a gomodo degli accorrenti. 


centesimi per ‘gui cento lire. 


L'ammontare dello' opere. ascende in via approssimativa a L. 18,000. 
JI deliberatario dovrà uniformarsi a. tutto Je condizioni stabilito dal ‘capi’ 
bpalko-e relativo elenco suddetti del sig. Angonova. 


talato 
TI tormino per 





Ja diminuziono dell ventesimo è fissato a gi 


data 20 febbraio 1969. 


ridotta, quanto nell'ufficio. del notaio Ristis,, via 


ione per la 





tatto. la. opere 
‘opero verraniv 


no visibili tanto, 
















‘succos- 


aivi a quello del! delileramento e scade al mezzogiorno (del 15 aprile 


prossimo. 


L'offerta per diminuzione; del ventesimo verrà fatta in Torino nell'afficio 


dol sig. notaio Rists, 


ia Bertola, N. 40. 





Essendori diminuzione di ventesimo il nuovo incanto sl! farà nella sala Ibeci di 0, gerbid 
‘parrocchiale suindicata alle oro'9 antimeridiano del 21 stesso mese d'aprile. { con cespugli, a cui coerenziano la via 
La Commissione. 


1068. 





KOLNISCHE ZEITUNG. 


(GAZZETTA DI COLONIA) 


A cominciare 


consìdorevolmente; diminuiti, come segui 


dal 1° aprile prossimo, i prezzi della Ga: 





zotta verranno 


L'edizione giornaliera franchi 12 0 effettivi per trimestre: 


L'eaizione settimanale » 5 
catura. — Le aasociazioni si ricerono dal sig. 
libraio in Torino, 


Ill 


affettivi > 





FARMACIA AVVIENA 





sinelusa l'affran- 


Ermanno Loescher, 
1908 











formata, di; 





FARMACIA AVVIENA 


facilita 
‘500 





tosta, 





tto Cast 
iconoseiata' efficacissime contro tutti qual malimai cho funestan 
il corpo per la troppo rapide circolazione del sangue, 
‘ipoplessia , capogiri;, vertigini, ecc; una dose di 


rispettiva istruzione vendesi aL 
Ppo di Salanparilin concentrato nel vuoto col- 
l'appareechio Latex 

eminentemente’ depuratira e raccomandato specialmente in tutte 
lo affezioni della palle, erpoti, serofole , ulcari, dolori reumati: 
ed in tutti quei casi iù cui il'annguo è viziato o guasto, L. 4 
La Hermenina diacodata, uni 

cificant, effcacissimo nelle tossì  ratcedini , bruciori alla gola/, 


; prezzo di caduna scatola L. 
‘Polvord delle Madamigell 
per combatiero le malattie del sangue’, colori pal 






DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nolla Farmacia AWWHENA continuasi sempre lo amercio del | 
» 





‘duo scatole di Pillole 








azione , conserva chiara Ia Yoce , e 
ni #20, 
le Gxox di Marsiglia, 





is ridotto in Pillole, del D:* Bovamoi 


organti 1 rifrecanti cola 
B'E 5 40 atrncale: 


riconosciuto. utilissimo pella sua azione 


strtiazione ;caduni pacco L. 8, 
‘merluzzo di garantita provenienza; 














Il 
como lo ||| $ 
etto Decolto, 
fra i calma e dol: [|| È 
concilia i ||| & 
rinomasissimo ||| = 
lidi, dolori di || E 
È 








TI rie pe A a oto i i macaS0O III ÎÎ 


TA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
DU BARRY E CQue. DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei | 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica | 


lo stomuco, il petto, i nervi e le carni. 
do aepomiore del Polo Nord ola Frankie na 
lo Nord John Frati 
el suo petto coppagni pori di famo a 
accanto a molti sacchi di cioccolatte puro e& 


Îl cl 


io nutritivo 6 non vi si aggiunge Ja era: 


lenta; Arabica: 
ogni indi 





n lo, di’ queto 
riesce mieniò costoro di questa. Cioccolatte in POLYRRE 
12'tazzo L-® 90 — Si tano L. 


dica ono fatzibli sl evidenti provo def 


‘è perciò. che, per ovviare fi 
1 quest i a per ciro nd 
loccolatt sotto 
ta forma sana e benefica, che si offre al 
bblico Ja RAVALEA 


non contiene alcun princi- 





ITA AL GIOGCOLATTE Du. Bari 


alimenta meglio cho 10 kil di cioccolat 









Parigi\I 


ra sccessivamento; Roo 
‘era oppressa, 
simo grazie alla Rovalenta al ci 


dl’carni ‘ed un”allegrezza 
‘non er più arverza. È 


0 — 48 tazze LL 8. — Sp 
‘biglietti della Banca Nazionali 


intona d'deboltza o da 








è Comp. di Londra. 


te puro, è perciò 
vr fare 
one in 






La 





rritazione 
foccolato, che lo 


reso une isluto, buon &ppetito, buona digestione, tranquillità dei 
pulp Liana e ppetito, igestione, trani 


‘di spirito 8 ci 


DI MoxrLoIS 


‘Bono, 
Cara n: 69,1 cia, d'Almeria (8 21 ‘ottobre 1867. 
Ce ea Ea 


‘atto ha perfottamenta ristabilito la 





futo! di mint 


pe 
stiava; dormire ; a motivo 


che non la 


l'ha guarita da 
degli insoppor- 


Li ono cutanea 
A ne ATE no e dat nn 


acchioso vaglia 


agua ed il 


‘postale. Gradile, ecc. 


Pinne de la Zitoles, ViceConsolato di Francia. 
{Certificato n. 69,214) Ohatàau d'ANons (Zot-et-Garonne) 9 genaio 1967. 
Signore. Trovnadomi ufetto di ana paralisi che mi aveva 


delle bracci 
ta al ciocco 





tolto: l'uso della 


‘delle gambe, ho avuto ricorso alla, 
; trascurando ogni altro trattamento: 


Ero fiino di alcuno settimane, e i dute dei miei 70 anni bo ricoperato! 


l'uso. della 
frirvagi i 


‘e quello dell 
riograziamenti. 


o‘braccia ‘e dello gambe: vengo ‘ora ad of- 
Laoax Pasiro: 


La Bevalonta al Cioecolatte du Barry e ©, si vende in 


scatole di latta. 





Per\fare 49 tazze L. ® BO — SA (azz: L. 4/50 — 48 lizze |. 8, 
Harry du Barry 6 C., Torino, via Provvidinea, 34 e vi Opirto, 2 


= DEPOBITI è Torino ,. 


Gi "Codogno, Opfi::9° — Dogliani, 
asl i Ga a, Stfnoifni = Fossano, (erbaldi ei Gonone, 
Giaveno, Da chioii — forca 
ti — Milano, Biraghi, F. Boss, Zanoni, daneoni 


L. Giordano BNF iena, Mi 


Stamperia. Gazcetta, 
Cosola; Ceresole, Zo, Honzani, Alloatii | 
“Vedova Rigazio, Cugini e Gi 
RIA bi 





ielmini ; Davide , 


del Popolo, Achino , Vinardi , 


irtone” Faccio 
ecchies; 


orti — Alessandria;; Garbarino ; 


“AI0a, 0) 
T'— dati De Grandi, Liprandi Perfumo e'C. — Riel, 





olabella © Periui 





— Mondovi-Breo, i Bertolino, Rossi 


jetdi — Novara, fratelli Jacometti,, Somagli 
A larielli, Solari — Piteolo; Badariotti farm. — 


Pavia, Artolfi —'Bicay vo, Gallo — Susa, Provia, Forélié — 


ito, Ferrero — Savigliano; $, Cal 


1, Andreini 


ERRAONI Magni Pot dita o Cia etto 
con i 2 /0tnè, 0. Graglia. — Cor 
uetano Ko 5 





Chivasso, 





L 


Mortara, Boffa 
ino — Oneglia, 





Savona, 1 
ada Sten 





Ottolini — rai Co ps Sabbia doghiero — Tortona, Farr — Valena, 





Voghera, Oppi 










i 


7 


1 


985 ESTRATTO DI BANDO 
(o) 

71 (cancelliore della pretura) di Mo- 
nosiglio, delegato dal) regio tribunale 
ivo di Mondovi, not fica al. pubblico 
cho allo oro 9 di mattina, delli otto 
prossimo aprilo; si procederà molla 
‘cancelleria di dotto ihandamonto alla 
vomita, por! mezzo dei pubblici ia- 
canti, in soi distinti lotti degli stabili 
iiffallescritt; siti vulle fini di Mom- 
barcaro , eaduti. nel fallimento delli 
Vincenza è Margliorita Borrello, con- 
iugi Caf di dotto luogo, cioò: 

Lotto: primo. 

Allo Vigne ossia Bricchotto , casa 
rustica di abitazione, (comyista di 
membri d' alto in basso, altra casa 
rustica’ destinata a stalla’e fcnile con 

tico, non che due membri di altro 
Fitbricito rovinato , il tuto. (cisco 
stante all'aîa , comune’ con Colombo 
Luigi, oltre a'poco prato ad orticello 
attiguo alla casa, fra lo cocrenze di 
Grosso Michele , di Colombo ‘Loigi 
per case, della ‘vin della Costora © 
della: via detta del Gazzio. 

Thi coltivo con novo piante di 
od‘alcuni albeci di castagno, ger 


























della Costera , Luigi © Carlo fratelli 
Franchello o Grosso Giornani , esti- 
mato it: tutto L A20. 

Lotto secondo. 

Ivi campo con alberi di castagno, 
consorti là predetta via della Contera, 
altra via, Marenco Serafino, Fresia 
Bartolomlo e Grosso Michele , csti- 
moto L. 160. 

Totto terso... 

In Pomaretto 0 basco del Zotto 
Victco castagnato fruîtiforo, alle coc- 
renzo della via sopra, della ritana. 
delli Marenco Serafino, Colombo Luigi 
ed'oredi di Prosenda Pietro, non che 
di Grosso Michele , estimato! L, 800. 

Lotto. quarto. 

AI boscn' del Zoppino; bosco casta- 
queto fnuttifero', consorti la ritana , 
Grosso Michele / Galliano Giacomo | 
con sentiero per. dentro , estimatò 
Ti 800. 








Lotto quinto. 

‘Alle Vigne, alteno in cattivo stato 
con casa rovinata entro, consorti Ma- 
renco Serafino n tre. purti, Colombo 
Luigi, Carlo e Luigi fratelli Fraù- 
chello e corto Colombo - strnomato 
Bacciora, estimato Li. 500. 

Lotto, sesto. 

A casa dirà, alteno con poche 
iti è picoola casì con gel, conto 
Frosia, Bartolomao, Grosso Michele e 
Grosso Giovanni, estimato L. SI. 

*Monesiglio, 8 marzo 1509. 
Odissco Galliano cane. deleg. 


SUBASITA E GRADUAZIONI 
Ge Pubtl) 

All'udienza del tribunale civile di 
inerolo del 18 prossimo, venturo 
maggio, ad un'ora pomeridiana, sulla 
iostanza della ditta Levi David Emma- 
nuel figli © Compagnia corrente in 

0, ivrà' luogo l'incanto ‘in otto 
ti lotti degli stabili possedutt 
in territorio di Cantalupa e'Taver- 
nette, dalli Francesco © Giacomo fra- 
telli Comba fu Giovsuni Battista re- 
sidenti in dotto luogo di Cantaluppa, 
in baso ai seguenti prezzi a ciascua 
Totto assegunto dalla perizia del geo- 
metra Uberto Madon, ciob; 

TI lotto rimo,: composto di caseg- 
giato; stalla, ficnle, casio da terra, 
orte, forno, orto, prato, pastura 
tipa © bosco; regione Paschero; d' 
tari una, are 24, in mappa, ai n. 
1498, 1108, 1506, 1507, 1908, 1508 

3510, 1511, 1619, 1518, 
1510, 1672; 1479, per il 

660, s 
secondo, bosco, regione 
Vallera, di are 65, cent. 74, in mappa. 
coLN: 079, per ii prezeo di L. Bb. 

"I Jotto terzo, hosco, regione Di 
citi, di aro una, cent. #1, in mappa 
ni n. 2008, al'prezso di L. 10. 

Il loto quarto, bosco, regione 
Druetti, di are 6, cent. 8, in mappa 
ln. 2008, al prozzo di . 8. 

Il lotto quinto, ripa, regione _Ma- 
morghetto; in mappa ai nn. 26dî, 
2605, 2646, di arc 4, cent. 09, nÎ 
prezzo di, 90. 4 

N lotto est, tano o ripa, regione 
Mamorghetto, di aro 15, cont, 8, 
imappa a parte del n. 3069. ed ‘alli 
fn. 2608, 2675, 2666, al prezzo di 
Lg 

TI Jotto settimo, in territorio diTa- 
vornatte, campo\0 ripa, di are 
centiare GI, nella. regione, Serro, 
saappa al 3 812, al presso di L 

“otto ottavo, în detto ten 
di Vnverniotto, bosco, regione . Sisto, 
di ettari uno; are 59, cont 16, 
‘mappa a parto dei nn. 798,795 1, 
nl prezzo di L. 110, ed all pattù e 
Bonllizioni di ui in sentenza di detto 
tribunale 9 febbvaio 1809 © relatiro 
bando venale. 

‘Colla. precitata sontenza venne 
pure dichiarato aperto Il giudicio di 

radiazione, nominando 2. piudice 
foegato I° sig. avv. Gionchino Ar- 
riaudi, ed ingionigendo a totti i cn 
ditori delli fratelli Combo di deposi- 
taro alla: cancelleria, del tribunale 
civile di Pinerolo lè loro domani 
Colocazione el i documenti. gi 
cativi del loro credito fra_ giorni 30 
‘dalla notificasiono del bando vensle. 
‘Pinerolo; 15 marxo 1869. 
ioot Roldolo sost. Fueta. 
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1287 NEL FALLIMENTO 
di Romono Giorgio: di Francesco 
negoziante 


11 tribunalo civile di Cunco f. f.di 
tribunalo di commercio, cun 
tonzacin data d'oggi ha deti 
chi la cessazione doi pogami 
parto. del fallito Romano Giorgio, 
Ste Tuogo sino dalli 17 agosto 1868 

Cuneo, 27 marzo 1869, 

©: Falcioni vice cane 
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